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fatti pareva , che il precedente Governo avefle la-
fciato impreffo tanto. fofpetto, e tanto dolore negli
animi de’ Polacchi intorno a quefto affare, che la
maggior parte de’ Nobili {i. conformava nella opi-
nione , ed“era di un folo parere, finattantoché non
fi era per anche faputo ove andafle a terminare
si_fatto giuoco. Fu rifoluto pertanto , che avefle
ad eflere un punto per deciderfi dalla Dieta , fe
dovevano gli Efteri efcluderfi dal pretendere alla
Corona della Polonia ; giacche fi era veduto, che
nella precedente. Elezione erano- ftati efclufi li
veri Nazionali Polacchi, o non fi erano avuti in
veruna confiderazione.

Tre Principi intanto de’ pit ragguardevoli dell®
Europa s intereffarono nella vicina Elezione , al-
cuni a titolo di Politica , ed altri per la ragione
del Sangue. Quefti furono I'Imperadore della Ger-
mania , la Imperadrice della Adofcovia , ed il Re
di Francia .

Il Re Lodovico XV. che in altre occafioni aveva
prefo Partito, percheé fofle promofio al Tronodella
Polonia un {uo Amico, oltre gli antichi motivi d’
innalzarvi uno, che in occafione di guerra diven-
taffe nimico dello Imperadore , confiderava come
affai forte anche quello di foftenere la Perfona di
Stanislae- Lefczinski, che eragli Suocero.

Quefta parentela formava una ragione gagliar-
da per muovere lo Imperadore ad impedire la
Elezione di Stanmislao , e a defiderare che cadefie
fopra un Principe affezionato al fuo particolare in-
terefle , e lo mettefle in ficuro da quanto foffe-
ro mai per tentare i Polacchi contro a’ Paefi fuoi
Ere-




